
Chi nasce e cresce
in Italia è italiano

Per la riforma
della legge

sulla cittadinanza

Sit-In
Roma, Mercoledì 27 aprile 2011

Ore 10.30 – 14.00
Piazza Montecitorio

canale813 diSky
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to i carabinieri che, nonostante fos-
sero sul posto, non sono intervenu-
ti per fermare l’aggressione a un
bengalese, perché «clandestino»!
Per non menzionare i trattamenti
riservati ai cittadini di origine rom
o sinti nei campi, soggetti a sgom-
beri forzati, distruzioni di proprie-
tà, espulsioni illegali, violenze e
pressioni psicologiche. Dal rappor-
to dell'Enar emerge che in tutti i
luoghi della vita pubblica, i mi-
granti sono soggetti a violenti con-
trolli selettivi di identità, in viola-
zione dei diritti della persona.

Quanto alla percezione negativa
che i cittadini stranieri che vivono
stabilmente in Italia hanno dei trat-
tamenti subiti dai tutori della leg-
ge, il sondaggio dell’Eu Midis (Eu-
ropean Union Minorities and Di-
scrimination Survey) rivela che sia-
mo ai primi posti in Europa. Per il
67% degli albanesi, il 45% dei ru-
meni e il 55% dei nordafricani, l’ul-

tima volta che sono stati fermati
dalla polizia era a causa della loro
etnia. Ma, per queste vittime, cer-
care giustizia per gli abusi delle au-
torità può rivelarsi impresa ardua:
per inconsapevolezza, difficoltà di
accesso al sistema giudiziario, per
paura di rappresaglie; inoltre in
un contesto dove la violazione del
codice di condotta da parte delle
forze dell’ordine, anche nel caso di
cittadini italiani, viene spesso in-
sabbiata e raramente punita. L’Ita-
lia, malgrado i numerosi richiami
internazionali, è l’unico Paese do-
ve non si registrano prese di posi-
zione politiche e tantomeno legi-
slative volte a inserire questi episo-
di di ethnic profiling all’interno di
un quadro normativo in grado di
punirli.❖

A Roma è muro contro muro
sui campi abusivi: da una parte il sin-
daco Gianni Alemanno, dall’altra la
Comunità Sant'Egidio. Per questa
settimana gli sgomberi saranno so-
spesi perché le forze dell'ordine sa-
ranno impegnate nella cerimonia di
beatificazione di Giovanni Paolo II.
Intanto, dopo due giorni separati,
hanno trascorso la prima notte riuni-
ti in una struttura della Caritas, i nu-
clei familiari dei rom sgomberati
dall'insediamento abusivo a Casal
Bruciato che per tre giorni hanno oc-
cupato la Basilica di San Paolo. La
loro odissea si è conclusa il giorno di
Pasqua: sono stati accompagnati
nella casa di accoglienza Domus nel-
la zona dell'Appia messa a disposi-
zione dalla Caritas e vi hanno tra-
scorso una «notte tranquilla». Assi-
stiti dal personale della cooperativa
Domus, hanno organizzato la per-
manenza nella struttura messa a di-

sposizione della Caritas. Ma, nono-
stante la soluzione trovata per il cen-
tinaio di rom,la polemica si infiam-
ma. Gianni Alemanno annuncia che
con gli sgomberi bisogna «andare
avanti», convinto che l'assistenza
«offerta a donne, bambini e soggetti
fragili» sia «sufficiente per garantire
livelli umanitari». «Dobbiamo - ha
aggiunto Alemanno il giorno di Pa-
squa - però evitare che le persone
continuino a vivere dentro accampa-
menti abusivi estremamente perico-
losi, per se stessi e per i cittadini ro-
mani».

Le frasi del sindaco non sono pia-
ciute alla Comunità di Sant'Egidio
che ha lanciato un messaggio nel
quale si chiede di «evitare altri erro-
ri» e di «sospendere definitivamen-
te gli sgomberi dei campi rom senza
alternative che dividono i nuclei fa-
miliari e interrompono la frequenza
scolastica».❖

Due pesi e duemisure

Italia-razzismo

Italia-razzismo è promossa da:

Sotto la lente i
provvedimenti e le
leggi contro gli stranieri

Primato negativo
L’Italia è l’unico paese
dove la politica non
prende posizione

info@italiarazzismo.it
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LuigiManconi, Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea
Billau, AndreaBoraschi, Valentina Brinis, Valentina
Calderone, GiuseppeCivati, SilvioDi Francia,
FrancescoGentiloni, Betti Guetta, PapKhouma,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Roma, per i campi abusivi
è scontro tra Sant’Egidio
e il sindacoAlemanno

C
osa sta succedendo a
Lampedusa, e nel resto
d’Italia, a seguito degli
sbarchi di migliaia di per-
sone provenienti dal

nord Africa? A dire la verità, non se
ne sa molto ma la sensazione è che
regni, più o meno ovunque, la confu-
sione. Proviamo a raccontare una sto-
ria, che forse non è molto conosciuta.
La grande nave “Excelsior”, dal 12
aprile scorso, sta facendo una singola-
re «crociera» nel Mediterraneo. È par-
tita da Trapani con più di 900 profu-
ghi a bordo e ha fatto le seguenti tap-
pe: Catania, dove in 335 sono stati fat-
ti sbarcare e portati a al Cai (Centro
di accoglienza e identificazione) di
Mineo; Civitavecchia dove sono state
fatte scendere 300 persone, poi tra-
dotte nei Cie (Centro identificazione
ed espulsione) di tutta Italia; Napoli,
il 18 aprile, dove 250 persone sono
state portate al Cai presso la ex caser-
ma Gandolfato. All’appello mancano
però 90 tunisini che, dopo la piacevo-
le gita, sono stati riportati a Trapani e
trasferiti al Cara (Centro di accoglien-
za rifugiati e richiedenti asilo) di Sali-
na Grande, in attesa di essere rimpa-
triati. La domanda da porsi è: che ga-
ranzie esistono per questi uomini?
Dopo la consegna dei primi permessi
di soggiorno, l’unico supporto che vie-
ne loro fornito è un biglietto del treno
e il caloroso invito ad allontanarsi e a
rendersi il più invisibili possibile.
Niente che neanche lontanamente as-
somigli ad assistenza e accoglienza.
E non è tutto. In questo clima di co-
stante emergenza, accadono anche
cose come questa: a Lampedusa, alcu-
ni attivisti sono stati, per l’ennesima
volta, perquisiti, identificati e interro-
gati perché avevano osato interloqui-
re con alcuni ragazzi tunisini, attività
che, a quanto pare, è severamente
proibita. Insomma, c’è da chiedersi,
quali garanzie per tutti noi?❖

Quella strana crociera
dell’Excelsior carica
di immigrati indifesi

Equivoco
di gelosia
a Firenze

Un40ennediorigininapoletaneèfinitonel registrodegli indagatiperavercolpitoal
colloeallatestaconunascopaun50enne,dipendentedell'Ataf,cheavevadatoindicazioni
stradali alla moglie dell'aggressore. Il fatto è avvenuto in piazza San Marco a Firenze. Il
40enne era convinto che l'uomo stesse tentando di fare delle avances allamoglie.
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